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Iglesias, 24 agosto 2017         54/2017 

COMUNICATO STAMPA 

Presentazione del volume  

“Tra natura e storia MONUMENTI NATURALI DI IGLESIAS" 
 
 
Il Comune di Iglesias è lieto di invitarvi sabato 26 agosto, alle 20:00, presso Piazza Lamarmora alla 
presentazione del volume “Tra natura e storia MONUMENTI NATURALI DI IGLESIAS". 
Durante la serata si parlerà dei lavori finanziati dal Comune per valorizzare i Monumenti Naturali della costa di 
Nebida — Pan di Zucchero e i Faraglioni di Masua — descritti nella pubblicazione che sarà messa a 
disposizione dei presenti.  
 
Intervengono:  
- Francesco Melis, Assessore all'Ambiente Comune di Iglesias 
- Simone Franceschi, Assessore alla Cultura Comune di Iglesias 
- Ing. Giampietro Tronci, Progetto e direzione lavori 
- Arch. Stefania Casula, Il sentiero dei minatori: studio e progetto di valorizzazione 
- Dott. Archeol. Mattia Sanna Montanelli, Aspetti storico-archeologici della costa iglesiente 
- Dottori Naturalisti Roberto Angius e Giovanna Orrù, Aspetti naturalistici sulla fruizione del monumento 
naturalistico 
- Perito tecn. ind.  Andrea Puddu, Le vie d'arrampicata: fruizione sportiva del monumento naturale 
 
Il volume illustra la ricostruzione delle tracce testimoniali che hanno permesso di individuare l'antico sentiero dei 
minatori sul Pan di Zucchero, con le sue peculiarità naturalistiche. Saranno inoltre descritte le infrastrutture 
leggere che oggi permettono la fruizione dell’isola da parte degli appassionati della natura e dello sport.  
La realizzazione del volume è stata possibile anche grazie ai contributi spontanei degli abitanti di Iglesias, 
Nebida e Masua, dei curatori, degli esperti nei rispettivi settori e in particolare dell’Ufficio ambiente.  


